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"FIGLI NEL TEMPO, L'EDUCAZIONE Una malattia chiamata solitudine 
F K A N C H C O T O N U C C I PSICOLOGO 

Ho un figlio di cinque anni 
e non ne vorrei altri; penso 
alla fatica • 
di ricominciare ' 
daccapo e anche 
alfattochenon 
potrei dedicarmi ̂  •-.'• 
al primo completamente, 
come faccio ora. 
È un errore? - . 

N ei paesi dell'Occidente ricco questo seco- • 
lo può certamente considerarsi il secolo 
del bambino. I progressi della medicina ' 

hanno ormai quasi annullato il rischio di morte e . 
di gravi traumi alla nascita: i pochi bambini che • 
nascono hanno un'alta probabilità di diventare [• 
grandi. Vengono affermati e difesi i diritti del barn- :: 

bino a giocare, a frequentare la scuola, a non esse- ; 
re sfruttalo. Il bambino non può essere offeso, non ; 
può essere picchiato. Anche il bambino, di un'al- ,: 

tra cultura, di.un'altra religione o handicappato, 
:. gode dei diritti di tutti, ha diritto ad un suo posto > 

nella scuola di tutti. Tutto questo solo mezzo seco-
:'' lo fa era impensabile. Da vari decenni gli studiosi '•t' 
: di psicologia si occupano del mondo del bambi- ;•.-. 
- no: i ricercatori cercano nel bambino le radici, le • 
spiegazioni dell'uomo. Vengono pubblicati libri, J; 

.' vengono dedicati al bambino congressi nazionali i | 
e intemazionali. Ma proprio in questo secolo del •:' 

; bambino, il bambino è colpito da una sofferenza -

. nuova: ùsolo. La solitudine è la moderna malattia 
portata dal progresso e dal benessere. È solo per­
ché sempre più spesso è figlio unico, privo quindi 
di quella prima compagnia che possono offrire i ; 
fratelli e le sorelle. L'essere figlio unico priva il 
bambino dei modelli intermedi fra se stesso e gli ; 
adulti, modelli che rendono più facili gli apprendi- : 

.' menti e meno ansiosi i confronti. L'essere figli uni- : 
ci vuol dire anche essere tutto per i propri genitori, 
che, con difficoltà, riconosceranno al proprio fi-

• glio la sua autonomia, il suo bisogno e diritto di 
andarsene, di separarsi da loro ogni giorno di più. ; 
La solitudine del bambino si può osservare da 
molti punti di vista, quello del gioco, dello studio. 
del tempo libero, e lo faremo in successivi ìnter-
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venti, ma è resa più dura e drammatica perché il 
bambino la vive sempre più spesso chiuso nella 
sua casa. Il bambino è solo perché é prigioniero 
nella sua casa. Fuori è la giungla pericolosa. Il traf­
fico, la violenza, la droga, sono pericoli reali che 
iniziano appena fuori dell'uscio di casa. Sono pe­
ricoli che spingono, non senza ragione, gli adulti : 

ad impedire al bambino di uscire. Le case sono di­
ventate fortezze, dotate di porte blindate, video ci­
tofono, vari sistemi di allarme. E poi le difese psi­
cologiche: «Non aprire a nessuno», «non ti fermare 
con nessuno», «non accettare niente da nessuno». 
Cosa vorrà dire per questi nostri bambini diventare 
grandi essendo nati e cresciuti in una casa fortez­
za ' 

RENATO DULBECCO 
genetista, biologo molecolare, premio Nobel 1975 

Tra frustrazione 
e speranza 

£. 

% 

Il lungo assedio 
al nemico cancro 
Mentre in America tra i ricercatori impegnati nella lotta al 
cancro comincia a serpeggiare un certo pessimismo, il 
Nobel Renato Dulbecco sostiene che la malattia ormai 
non nasconde più molti segreti e che dunque non è lonta­
no il giorno in cui i medici potranno mettere a punto delle 
terapie «sicure». Per il momento il fronte della ricerca è im­
pegnato sugli studi del metabolismo, meccanismo essen­
ziale nello sviluppo del tumore. La terapia genica. 

FLAVIO M I C H M J N I 

• 1 Sulla frontiera più avanzata della 
ricerca sul cancro le speranze future . 
sembrano affidate alla terapia genica ' 
e, in particolare, a due geni contras- : 
segnati con le sigle pS3 e b7. Ne par- : 

liamo con il premio Nobel Renato 
Dulbecco, raggiunto telefonicamen- ' 
te in un grande laboratorio del Salk 
Institute di San Diego (California). " : ' • in corso tentativi sull'uomo. Se i ri-

Molti «deliziati, ripongono le lo- r sultati saranno positivi saremo di­
ro •paranze nella terapia geni- ' nanzi a un fatto importante: avremo 
ce . Un Cane Inserito nel punto ' la dimostrazione che questo «vacci-
giusto del genoma potrebbe «or­
dinai* l^produzlon* « s a t a n i 
i e capaci dfstlmolaronitóèma 

contenente un determinato gene, < 
viene avvolto entro proteine del san-

;.-. gue che lo trasportano in tutto l'or- • 
',:_ ganismo. Questo metodo è stato V-
-, proposto per vaccinare contro Ime- ; ' 
-, zioni da virus. Anche nel cancro vi -, 

sono forse delle possibilità, ma non -
sono state ancora sperimentate. -:.> s. > 

Nel corso degli anni 8 0 la rtoer-
ca ha compiuto rapidi progressi. ' 
Sono stati scoperti gli oncogeni ' 
e altri geni che ne contrastano 
l'azione cangerogena. Pel som- ' 
bra che vi sia stata una pausa e 
poche ricadute cllniche. E cosi? * 

: Non è vero che ci sia stata una stasi: 
. i progressi continuano, solo che le "' 
; notizie (come queste che le ha da-
:: to) non hanno ancora raggiunto I 
i mass media. Oggi sappiamo che un 
,:' solo oncogene è sufficiente per Ini-
\. ziare il processo '•• cancerogeno. ' 
- Quanto ai geni soppressori, antago-
;r nisti degli oncogeni, agiscono a voi-
•; te per fermare la divisione cellulare. 
!; Ebbene, uno di questi geni si chla- . ' 

no», contenente il gene, attiva real- i ma p53, ha un'azione fisiologica ed 
mente i linfociti mettendoli in grado ;,;• è CMne^^opf l ^ fp i j aaz ipne dfeJL 
di uccidere le cellule tumorali. Re- - tìnàTséfl Dna subisce urr;dWrìoge-

per prelevare le cellule tumorali, in­
trodurvi il b7 e reinocularle nell'or­
ganismo affinché possano attivare i 

, linfociti specifici. - •••»• w.̂  
SI tratta sempre di esperimenti 

'•• sul topi? •.••••.. ..•''•••'.•;•...; 
I risultati sono stati ottenuti negli 
animali da laboratorio, ma sono ora 

Immunitario, Inducendolo a di­
struggere le cellule tumorali. È 
una strada percorribile o e trop­
po complessa? s-...;,--".-' 

Dipende dal tipo di terapia genica. 
Nel cancro la terapia 
genica è stata speri­
mentata in due mòdi 
diversi. Uno è consisti­
to nell'introdurre nelle 
cellule cancerose un 
gene che potenzi le di­
fese immunitarie. • E 
stata usata l'interleu-
china 2 e, recente­
mente, un gene chiamato b7 Quan- : 
do un linfocita T Incontra una cellu- ' 
la per riconoscerla deve avere due 
contatti: uno è quello consueto, at­
traverso il riconoscimento del «sé», : 
ma l'altro contatto è con il gene b7. 
Se questi contatti non avvengono " 
entrambi le cellule del sistema im- • 
munitario sia spesso incapace di di- • 
struggere le cellule tumorali: abbia-
mo pensato che le cellule del turno- ' 
re mancassero di qualcosa, e questo : 
qualcosa dev'essere proprio II gene 
b7. Sono stati fatti esperimenti sui 
topi e l'ipotesi ha trovato conferma 
Ora si stanno producendo «vaccini» 

centemente, e questo è l'altro aspet­
to della terapia genica, il gene che 
codifica per l'interleuchlna 2 è stato . 
iniettato direttamente nell'organi­
smo senza prelevare le cellule, ma-

'II metabolismo è lachiave 
della formazione 
dei tumori. I passi 
della ricerca scientifica 
sono lenti, ma ce la faremo» 

: : nipoterie in vitro e poi reinocularle. 
Come vettori si Impiegano anco­
ra virus, con tutte le complica-

•;-* ztonl che possono derivare? 
;• No, il gene viene trasferito di per sé, 
•: racchiuso in vesclcoletle di lipidi. 
ì Queste vescicolette circolano nel 
•:, sangue e hanno una spiccata ten­

denza ad attaccarsi nel punto giù-
: sto. I primi risultati sono prometten-
,,- ti. Ma c'è ancora un'altra possibilità 

• emersa recentemente: iniettando 
nel tessuto del Dna si è visto che il ' 

• Dna può penetrare dentro le cellule. 
E un fatto sorprendente, non crede­
vamo fosse possibile Invece il Dna, 

) ge­
neralmente il p53 blocca la moltipli­
cazione del Dna stesso, affinché 
possano intervenire diversi sistemi 
di riparazione. Dunque se riusciamo ' 
a curare l'alterazione la cellula non " 

riparte, oppure muore. < 
Questo gene ha quindi • 
una funzione cruciale 
nello sviluppo del can­
cro perché, ' finché è 
presente e attivo, l'in­
stabilità genetica non si 
verifica e lo sviluppo tu­
morale viene bloccato 

Non a caso la rivista 
•Science» ha eletto p53, Il gene 
e la sua proteina, molecola del­
l'anno 1993. 

Certo. Prima non conoscevamo be­
ne i meccanismi più intimi del can- -
ero. Solo da poco tempo sappiamo 
che il p53 ha nell uomo un'impor­
tanza fondamentale, che è In grado 
di bloccare la moltiplicazione cellu­
lare permettendo ai meccanismi ri­
paratori di entrare in funzione. 

Sono prevedibili ricadute sul pla­
no clinico? , < 

Qualcosa di interessante sta emer­
gendo adesso a proposito del gene 

Carta d'identità 
Renato Dulbecco, genetista 
e biologo molecolare, 
premio Nobel per la 
medicina nel 1975, è nato a 
Catanzaro nel 1914. Nel suo 
passato, la laurea In 
medicina a Torino, la 
campagna di Russia come 
ufficiale medico nel '42-'43, 
la lotta partigiana, l'attività 
di medico condotto (e di 
dentista) a Sommariva 
Peme, un paese di poche 
anime In Piemonte. Poi, 
l'avventura americana. Nel ' 
1947 si trasferisce negli ; 
Stati Uniti, prima a 
Bloomlngton, nell'Indiana, 
poi al California Institute of 
Technology e Infine, al Salk 
Institute di San Diego, del 
quale è stato fino a Ieri, '••' 
presidente. Oggi dirige In ' " 
Italia, Il progetto per la •:• 
sequenza di tutto II genoma 
umano, un progetto .".'• 
Intemazionale per disegnare 
la mappa di tutte le v. 
sequenze geniche. • 

Una ragazza è stata contagiata? Il «Daily Mirror» ne racconta diffusamente il caso 

Strano virus delle mueehe pazze 

p53 perché pare che la sua aziona 
sia connessa con certi disturbi meta-
bolici. Se è cosi, allora vuol dire che 
è possibile intervenire metabolica 
mente. È infatti più facile agire sul 
metabolismo che non sul gene e 
sulle sue proteine. Dobbiamo ora 
aspettare di vedere dove conduce 
questa linea di ricerca. &'«••>• •-,-• 

Un'ultima domanda, di pura cu­
riosità. Lorenzo Tornati*, sino a 
pochi giorni fa direttore dell'ln-
tematlonal agency for researc 
on cancer (lare), dell'Orni, ha 
detto che la California è l'unico 
paese al mondo dove sulle ìatfi^T 
ne di birra si ricorda che q u e s t a 
bevanda è potenzialmente can­
gerogena. È vero? -; „£:'•'•'• "•••'• c:ì?' 

Probabilmente si, ma confesso di 
non avere mai fatto caso alle lattine 
di birra, anche perché in casa non 
ne beviamo. Preferiamo un modera­
to consumo di vino e la buona, vec 
chia dieta mediterranea 

Disegno di Mitra OtvshaH. Sopra, Renato Dulbecco. 

ALFIO • • D N A B K I 

sa LONDRA.I1 primo caso di «plausi­
bile collegamento» fra il morbo Bse . 
che dal 1985 ha ucciso centinaia d i . 
migliaia di capi di bestiame in Inghii-
terra e la possibile contaminazione 
all'uomo verrà presentato questa se­
ra dal canale televisivo Channcl Four • 
nel programma Dispatches. ieri in 
un'esclusiva mondiale che anticipa i 
contenuti del documentario il quoti-
diano inglese Daily Mirror ha illustra- ; 
to il caso di Vicky Rimmer, una ra­
gazza di sedici anni che ha sviluppa- ; 
to il morbo incurabile Cjd (Creutz- : 
feldt-Jacob Desease) ritenuto da di- ; 

versi scienziati l'equivalente umano ' 
del Bse (Bovine Spongiform Enee- ; 
phalopathy, o encefalopatia spongi- : 

forme bovina). : , • • : - • : ' » : .:/;;• ,•: 
La Bse è diventata comunemente 

nota come la malattia che fa impaz­
zire le mucche. Fino ad ora si è svi­
luppata quasi esclusivamente in In-
ghilterra e gli esperti stanno ancora 
dibattendo le possibili cause dell'epl- ' 
demia. Quella ritenuta più probabile 

tende a stabilire un collegamento col ••' 
; mangime dato alle mucche e ricava- ! 
to dalla carne o scarti di altri animali, \ 
specie le pecore. Questa pratica ora ; 

, è stata sospesa, ma il morbo non è ': 
stato debellato e continua ad attac­
care il cervello delle mucche. L'orga- ; 
no sviluppa lacerazioni e.perforazlo-

- ni ed acquista un aspetto spongifor- ;.-
me. Le mucche colpite cominciano •;' 
a dondolare la testa e a perdere l'è- ' 
quilibrio. Vengono uccise ed il gover-
no ha ordinato di bruciare le carcas- ; 

. se per limitare od impedire possibili • ' 
: contagi. Il Daily Mirror e Dispatches : 
affermano che il caso di Vicky viene ''• 
studiato da diversi specialisti, alcuni l 

. dei quali, come il professor Richard '•• 
Lacey dell'Università di Leeds riten- v 
gono ormai «plausibile» la possibiltà • 
di prima trasmissione della Bse ad un . 
essere umano tramite uso o contagio ìi 
con carne contaminata. Vicky è or- £ 

; mai cieca, ha perso l'uso della paro- : 
la e non può più mangiare da sola. È ? 
stata ricoverata in un ospedale della * 
regione del Merseyside e viene tenu­

ta in isolamento. La diagnosi è che 
sta morendo affetta dal morbo „ 
Creutzfeldt-Jacob che è relativamen- * 
te raro nei paesi europei e viene nor­
malmente trasmesso in due modi: '•>. 
trasfusioni di sangue o impianto di :• 
ormoni.. < :•••• v ^ ' " p ^'>-;-'*'K 

Il Mirror scrive che gli esperti sono 
sorpresi da questo particolare caso. • 
sia per la giovane età della paziente, ' 
sia per il fatto che essa non presenta l 
alcuna storia medica che possa far ri- * 

• salire le origini della contaminazione • 
alle due cause citate. Il caso di Vicky ; 
è venuto alla luce perchè un mem- ;'. 
oro della sua famiglia si è allarmato -

, ed ha ritenuto possibile una forma di.;' 
contaminazione avvenuta o tramite 
ingestione di carne contaminata. ->:'•; 

; Tre anni fa il governo ha istituito '* 
uno speciale centro di ricerche ad . 
Edimburgo proprio per valutare,le >' 
possibilità che il morbo che colpisce ;:: 
le mucche possa contaminare esseri 
umani. La nonna della ragazza ha 
dello al Mirror che uno degli esperti ; 
di tale centro ha visitato la famiglia • 
per cercare di evitare pubblicità al '. 
caso. , .'•.' 

Il programma Dispatches nota che 
fino ad ora non ci sono prove di un 
definitivo collegamento fra la Bse e 
gli esseri umani anche se esperti co­
me il professor Lacey propendono 
fortemente verso tale possibilità ed 
hanno suonato l'allarme. Alcuni an­
ni fa venne esaminato il caso di 

; un'antilope morta di un morbo simi­
le alla Bse nello zoo di Londra susci­
tando sospetti di trasmissione del 

: morbo a razze diverse di animali. Lo 
scorso anno la stampa inglese si oc­
cupò di due agricoltori colpiti dai 
morbo Creutzfeldt Jacob che aveva­
no avuto contatti con mucche colpi­
te dalla malattia. Ma ancora una vol­
ta venne concluso che non c'era sta­
to contagio e che i due erano anziani 
e dunque più facile preda di malattie 
di qualsiasi tipo. Sempre lo scorso. 
anno si parlò molto del caso di alcu­
ne donne Inglesi che avevano con­
tratto la malattia dopo essersi sotto­
poste ad un trattamento per la fertili­
tà In Australia; Attualmente il morbo 
Creutzfeldt Jacob uccide circa 30 
persone all'anno nel Regno Unito. • 

Finisce nell'oceano il razzo Ariane 
È il primo fallimento dopo 4 anni v 
Sonda Usa lanciata verso la Luna 

m 11 lancio del sessantatreesimo 
missile europeo Ariane, che aveva a 
bordo un satellite turco e uno euro­
peo, è fallito ieri per il mancato fun­
zionamento del terzo stadio pochi 
secondi dopo la partenza. Il missile, 
dopo aver perso quota, è finito in 
mare trascinando con sé il Turksat-1 
A, primo satellite turco di telecomu-
.hìcazione, e il quinto esemplare del­
la serie Eutelsat-II, dell' Organizza­
zione europea di telecomunicazioni 
via satellite (Eutelsat). Il fallimento 
del lancio del razzo europeo Ariane. 
interrompe una serie eccellente di 26 
lanci consecutivi con successo in 
quasi quattro anni. L'ultimo fallimen­
to si era registrato il 23 febbraio 1990, 
quando un Ariane esplose a 101 se­
condi dal decollo, distruggendo due 
satelliti giapponesi che doveva met­
tere in orbita. Complessivamente, 
comunque, Ariane ha collezionato 
soltanto sei fallimenti nella sua sto­
ria, su 63 lanci 

Sta per partire, intanto, la sonda 
spaziale amencana Clementine II 

suo compito: tracciare una mappa 
- più dettagliata della Luna e poi cer­

care di scoprire la composizione di 
';> un asteroide che ogni tanto attraver-
,-sa l'orbita della Terra. Clementine 
f compirà una missione di sette mesi 
:' prima di andare a perdersi per sem-
. pre nello spazio. La missione è stata 
• finanziata e preparata dalla Nasa e 
.da l Dipartimento della Difesa: la pri­

ma è interessata ad avere una più 
» dettagliata mappatura del nostro sa-
j tellite e la seconda ad utilizzare ap-
;; parecchiature sviluppate per le Cuer-
y re - Stellari. Clementine .• effettuerà 
.;., un'orbita ogni cinque ore e si abbas­

serà sulla superficie lunare sino a 400 
.' chilometri di distanza. Dopo questa 

missione, la sonda si dirigerà verso 
l'asteroide «1620 Geographos» (1,5 
km. di spessore e 4 km. di lunghez­
za) per studiarne la composizione. 

. Gli scienziati vogliono sapere come 
< deviarlo o distruggerlo nel caso si di­

rigesse pericolosamente verso la Ter­
ra. Il rendez-vous con «Geographos» 
avverrà a settembre ad oltre 8 milioni 
di chilometri dalla Terra. 

Inventata sega 
che tagl ia II legno 
ma non la pelle 

Arriva una sega capace di tagliare 
tutto, dal metallo, al legno, ai matto­
ni, meno che la pelle umana. La sco­
perta è di un australiano, Kevin Ink-
ster, quarantunenne taglialegna ed 
ebanista, che dirige una piccola im­
presa familiare. La sega tagliatutto 
(all-saw) ha due lame al tungsteno 
con i denti collocati solo sulla parte 
inferiore. Le lame vibrano oscillando 
lievemente e producono una duplice 
azione di impatto e taglio. Poiché il 
movimento della lama è minimo, il 
materiale che si sta segando si muo­
ve e vibra con essa. Le lame, al con­
tatto con la carne, non vi affondano : 
perchè è troppo molle; al contrario i . 
materiali più duri, che non cedono 
vengono segati -

Guida dell 'Enea 
per II risparmio 
energetico 

Arriva il «vademecum» normativo per 
partecipare alle gare d'appalto per 
lavori di manutenzione ed esercizio 
degli impianti di riscaldamento in 
applicazione delle norme sul rispar­
mio energetico. L'Enea e l'Assocalor 
hanno presentato ieri la «Guida per 
l'applicazioe della legge sulo rispar­
mio energetico alle procedure di ap- ' 
paltò e ai criteri di aggiudicazione», 
una raccolta di tutte le normative na­
zionali e comunitarie in materia di ri­
scaldamento che permette alle im­
prese di contenere i consumi energe-
'tici. U'IàVòro - 0 stato-sottolineato nel ; 

corso della presentazione della Gui­
da - rappresenta un'anticipazione di 
quanto dovrebbe prevedere la nor­
mativa italiana. La legge sul rispar­
mio energetico (10/91) prevede in­
fatti, l'emanazione di un decreto del 
presidente del consiglio dei ministri i 
che definisca le «norme e i criteri di ' 
aggiudicazione delle gare d'appalto 
economicamente rilevanti per la for­
nitura di beni e servizi al fine di ren­
dere apprezzabile il conseguimento ' 
dell'uso razionale dell'energia e del­
l'utilizzo delle fonti rinnovabili». Nor­
me e criteri che devono essere inseri­
te di diritto nella normativa sulle gare 
d'appalto. I destinatari di queste nor­
me sono le amministrazioni pubbli-

lene, gli enti territoriali e le relative ' 
aziende, gli istituti di previdenza e di 
assicurazione. ; ;; • 

Aumenta 
'Impotenza 

I quarantenni 

L'impotenza colpisce a raffica il pia­
neta uomini. Non più relegati a di­
sturbi da terza e tà , i tipici episodi di 
difficoltà ad ottenere o a mantenere 
l'erezione non risparmiano la gene- • 
razione dei quarantenni. I risultati di : 
un'indagine presentata come la più ; 

vasta in materia, pubblicati sull'ulti­
mo numero del «Journal of urology», 
parlano chiaro: sia essa «completa», 
«moderata», o «minima» - secondo la ; 
classificazione data dagli scienziati -
l'impotenza appare comunque inci-, 
dere sugli uomini dai quarant'anni in 
su più diffusamente di quanto ripor­
tato da ricerche precedenti. Più della 
metà dei 1.300 uomini tra i quaranta 
ed i settanta anni di età sottoposti ad 
analisi e a questionari dai ricercatori 
del «New England research institute» 
di Watertown in Massachussets, ha 
infatti denunciato di avpr sofferto al­
meno un episodio di impotenza nei 
sei mesi precedenti lo studio. Il fatto­
re prevalente nella comparsa del di­
sturbo appare ancora una volta l'età, 
ma l'incidenza fra più giovani risulta ' 
ugualmente più forte del previsto: se 
il 15 per cento dei settantenni ha sof­
ferto di «impotenza completa» a fron­
te di un 5 per cento di quarantenni, 
problemi di impotenza sono comun­
que emersi in un terzo dei quaran­
tenni intervistati. Tra le patologie col­
pevoli figurano in particolare le ma­
lattie cardiocircolatorie: il 39 per cen­
to dei malati di cuore e il 15 per cen­
to degli uomini affetti da ipertensio­
ne sono stati colpiti da impotenza 
completa. La combinazione tra di­
sturbi cardiaci e fumo risulta inoltre 
una «ricetta per l'impotenza» 


